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Imminente il nuovo ciclo Tv dedicato al grande uomo di teatro 

Il giovane Eduardo 
profeta censurato 

Presentati dall'autore e attore alla stampa gli atti unici 
« Gennareniello » e «Quei figuri di tanti anni fa» 

ROMA — Breve incontro con 
Eduardo De Filippo, nella se
de centrale della RAI, dove 
ai giornalisti sono stati pre
sentati in anteprima due at
ti unici facenti parte del nuo
vo ciclo dedicato al grande 
iittore-autore-regista. e ormai 
d'imminente programmazione 
sulla Rete uno. Si comincerà. 
domenica 5 novembre, con 11 
cilindro, un testo del 1965, già 
mostrato al Premio Italia, di 
recente. A due dei drammi 
maggiori della maturità di 
Eduardo — Le uoci di dentro. 
Il sindaco del rione Sanità, — 
che costituiranno il punto di 
approdo della serie, faranno 
quindi da premessa e intro
duzione Gennareniello e Quei 
figuri di tanti anni fa, che 
appartengono ancora alla gio
vinezza eduardiana, ma an
nunciano per più versi la 
splendida parabola succes
siva. ' 

« Gennareniello, per chi non 
sapesse — spiega Eduardo — 
non è un diminutivo, ma un 
vezzeggiativo, di quelli che si 
danno ai bambini. E il prota
gonista della commedia, un 
uomo anziano, quasi vecchio, 
si comporta a un certo mo
mento come un bambino. Bi
sogna ricordare — prosegue 
— che il fascismo vietò, fra il 
'32 e il '33. la formazioqe di, 
compagnie dialettali. Io fui 
fortunato, perchè la nostra 
compagnia era stata creata 
prima, e potè continuare a 
lavorare, grazie anche a una 
larga adesione di pubblico >. 

Ma difficoltà e incompren
sioni, rammenta Eduardo, non 
ne mancavano. Lui e i suoi 
fratelli, i loro compagni ave
vano fatto le esperienze ini
ziali nell'avanspettacolo, alcu
ni dei suoi primi copioni era
no nati per intervallare le 
proiezioni cinematografiche, e 
la critica del tempo manife
stava sufficienza e degnazio
ne, se non disprezzo, verso 
quel teatro, etichettato sbri
gativamente sotto la nozione 

di « farse alla San Carlino ». 
Eduardo se ne inquietava, e 
fu cosi che Gennarenielto, in 
particolare, venne dato in 
« prima » alla chetichella, un 
pomeriggio di domenica, al 

Valle di Roma. Ed Ermanno 
Contini scrisse: « Eduardo 
sfugge alla critica »... 

«Ora ditemi voi — aggiun
ge Eduardo, con tono arguta
mente polemico — se Genna
reniello è una farsa, se i suoi 
personaggi sono macchiette. 
tipi... ». Alla prima visione, in 
effetti (ma chi lo conosceva 
alla lettura non ne dubitava). 
questo atto unico risalente al 
'31'32 appare simile a uno di 
quegli « studi drammatici » 
che preannunciavano la gran
de opera teatrale di un Ce-
chov: nell'analisi affettuosa e 
penetrante di un piccolo nu
cleo familiare, nella mesco
lanza di riso e di amaro che 
pervade il quadro, si avverte 
il germe dell'Eduardo futuro. 

Più nell'ambito dello 
« scherzo ». ed Eduardo stes
so lo sottolinea, e quasi se 
ne scusa, si può considerare 
Quei jiguri, anno 1929, che ha 
pure una sua storia significa
tiva. L'ambiente in cui si 
svolge la vicenda è una bi
sca, mascherata da < circolo 
dei cacciatori ». Ma bische. 
sotto il fascismo, non ce ne 
dovevano essere, o meglio non 
se ne doveva parlare. Il cen
sore Leopoldo Zurlo (che. 
quantunque esercitando un 
odioso mestiere, era uomo di 
gusto e di cultura, e che più 
volte, presentandole in manie
ra abile, era riuscito a far 
passare, presso i supremi ge
rarchi. cose destinate altri
menti alla proibizione) « con
sigliò » a Eduardo di aggiun
gere, al titolo originale — 
Quei figuri, appunto — l'e
spressione di trent'anni fa: 
di farne insomma una com
media in costume: ciò che 
comportò, per le condizioni di 
allora della compagnia, una 
bella spesa. 

Per l'allestimento televisi
vo attuale — che tra gli in
terpreti principali, come an
che Gennareniello. vede, con 
Eduardo, il figlio Luca, e Pu-
pella Maggio — l'autore e re
gista ha mantenuto la colloca
zione « d'epoca ». trasforman
do il titolo in Quei figuri di 
tanti anni fa. Nel ringraziare 
i suoi collaboratori, egli ha 
avuto, non a caso, un accen

to speciale per la scenogra-
fa e costumista Raimonda 
Gaetani. 

Eduardo si è quindi acco
miatato da amici e ammira
tori; parte oggi per gli Sta
ti Uniti: a Chicago, mette
rà in scena Don Pasquale 
di Donizetti, come già qual
che anno fa, e starà via cir
ca un mese. Dei suoi prossi
mi progetti in Italia, non ha 
detto. Ma negli ambienti tea
trali si dà per certo il suo 
ritorno, in primavera, sulla 
ribalta del San Ferdinando a 
Napoli. 

3 9 * s a * Eduardo De Filippo con il figlio Luca 

Lo chiedono numerosi musicisti 

Pastorino 
deve 

dimettersi 
Numerosi esponenti della cultura musicale, tra i quali 

Goffredo Petrassi, Roman Vlad, Vittoria Ottolenghi. Fran
co Donatonl. Aldo Clementi. Emilia Zanetti, Carla Praccl, 
Beppe Menegatti, Giacomo Manzoni. Vincenzo Vitale, Mi
chele Campanella, Laura De Fusco, Riccardo e Giuliana 
Brengola, Angelo e Margaret Stefanato. Renato Zanettovitch, 
Dario De Rosa, Amedeo Baldovino e Luciano Berio hanno 
chiesto, in un documento da loro sottoscritto, redatto dal 
critico musicale del Messaggero, Teodoro Celli, le dimis
sioni del sen. Carlo Pastorino da ministro dello Spettacolo 
per «aver provocato lo sfascio artistico di tre enti lirici 
(Roma. Venezia, Napoli) e poiché si ha il fondato timore 
ch'egli possa provocare lo sfascio artistico di altri enti ». 

Intanto il sindaco di Napoli Maurizio Valenzl, ha Inviato 
ai superstiti membri — cioè a coloro che non si sono 
dimessi — del Consiglio di amministrazione del San Carlo 
una lettera con la quale esprime la convinzione che sarebbe 
ancora possibile dare una soluzione alla crisi del Teatro, 
se il sovrintendente imposto dal ministro « rinunciasse 
al disegno di accentrare tutti 1 poteri dell'Ente nelle sue 
mani ». Il democristiano e « gaviano » Fantini, infatti, oltre 
ad essere vice presidente e sovrintendente del San Carlo ha 
in questi giorni esaminato, ne) corso di un'audizione, alcuni 
cantanti, attribuendosi in tal modo mansioni che sono 
proprie del direttore artistico. 

La prima in novembre a Bologna 

«Esuli»: strana 
fuga in avanti 

Mila Vannucci e Massimo De Franco-
vich preparano un dramma di Joyce 
ROMA — // matrimonio se
condo Svevo, un collage di 
tre atti unici dello scrittore 
triestino, regia di Andrea 
Camillerl (già presentato al 
Flaiano di Roma) e Esuli di 
James Joyce, l'unica opera 
teatrale rimastaci del famoso 
autore irlandese, costituisco
no 11 programma '78'79 della 
compagnia Mila Vannuc-
cl-Masslmo De Francovich. 

Nell'incontro con la stam
pa. ieri a Roma, si è periato 
soprattutto del secondo spet
tacolo in via di allestimento. 
la cui «prima» avrà luogo a 
Bologna 11 7 o l'8 novembre; 
dopo un giro per molte città 
— escluse Genova. Torino e 
quasi sicuramente anche Mi
lano — sarà a Roma in feb
braio. al Valle. 

Esuli (scritto nel 1914, 
stampato nel 1918) fu 

« La vendetta della Pantera Rosa » sesto film con Clouseau 

La maschera delle maschere 

A Padula dal 1° novembre 

Incontri teatrali 
nella Certosa 

LA VENDETTA DELLA PAN
TERA ROSA — Produttore, 
sceneggiatore e regista: Bluke 
Edioards. Interpreti: Peter 
Sellers, Herbert Lom, Dyan 
Cannon, Robert Webber, Ro
bert Loggia. Satirico fanta
stico. Statunitense, 1978. 

Eccoci al sesto round del
l'avvincente, buffonesco match 
tra l'Ispettore Clouseau del
la «Sùreté» di Parigi e la 
Pantera Rosa, fantomatico 
filibustiere d'alto bordo. E' 
In quinta volta che il regi 
sta Blnke Edwards e l'attore 
Peter Sellers (rispettivamente 
già autore e interprete di 
Uno sparo nel buio, La Pan
tera Rosa, La Pantera Rosa 
colpisce ancora e La Pantera 
Rosa sfida l'Ispettore Clou
seau) organizzano il match, 
poiché in un'occasione vi si 
cimentò l'attore Alan Arkin. 
protagonista dell'Infallibile 
Ispettore Clouseau. un film 
tutt'altro che dozzinale. 

Orn, l'imbecille Clouseau. 
giunto all'apice di una fama 
paradossalmente usurpata, di
viene il bersaglio preferito di 
terribili gangsters perseguita
ti dall'eco delle sue gesta. 
Come sempre, per sua som
ma stupidità e in virtù dei 
soliti, provvidenziali contrat-

Peter Sellers nei panni dell'Ispettore Clouseau 

tempi, l'Ispettore scampa agli 
attentati. Dato per morto, 
Clouseau vagherà come un 
fantasma fino a Hong Kong, 
dove porterà lo scompiglio 
nella centrale dei trafficanti 
di droga, facendo buscare 
nuovi collassi a quel pove
raccio di Dreyfus, il suo ex 
caput ficio appena dimesso 
dal manicomio. Finale piro
tecnico. e arrivederci alla 
prossima puntata. 

Dopo la parentesi interlocu
toria della Pantera Rosa col
pisce ancora, Blake Edwards 
aveva opportunamente auspi

cato una sorta di fantastica 
cristallizzazione del personag
gio Clouseau nel penultimo e 
più sofisticato film della se
rie. La Pantera Rosa sfida 
l'Ispettore Clouseau. 

In sostanza, il più iperbo
lico commediografo di Hol
lywood (non ci stancheremo 
mai di ricordare il suo capo
lavoro, Hollytoood Party ap
punto) voleva fare di Clou
seau una super-marionetta, 
una « maschera delle masche
re» in grado di visitare (e di 
fracassare) tutti gli stereo
tipi dello spettacolo d'evasio-

i ne. Quindi, se nella Pantera 
Rosa sfida l'Ispettore Clou
seau il poliziotto più scemo 
del mondo (come dire un ge
nio in un mondo di scemi) 
si baloccava con cartapesta, 
letti di piume e pomi d'otto
ne, scatenando la più malizio
sa ilarità, in questa Vendet
ta dell'Ispettote Clouseau va 
in mille pezzi una più recen-

1 te storia della pacchianeria 
| cinematografica. I modelli 

che Clouseau prende in presti
to, come un elefante che vo
lesse fare il verso a un pas
serotto, sono le ultime ricette 
della « fabbrica dei sogni ». 
da 007 al Padrino. Vanno in 
questa direzione le civettuo
le buffonate di Peter Sellers. 
che può divertirsi più che 
mai nel baule del costumista. 
Se le gag stavolta non sono 
sempre irresistibili, gli effet
ti catastrofici superano lar
gamente ogni previsione, e il 
clima sempre più surreale 
(non ve ne siete ancora accor
ti che la Pantera Rosa non 
è mai esistita, confessatelo) 
conferisce la giusta dimen
sione iconoclasta a questa su
ga antologica di convenzioni 
umoristiche. 

d, g. 

ROMA — La Certosa di Pa
dula. in provincia di Salerno, 
è una delle testimonianze del 
depauperamento culturale del 
Mezzogiorno: le sue condi
zioni sono disastrose e finora 
non si sono trovati i mezzi 
per restaurarla, ma proprio 
per le sue caratteristiche 
strutturali e per la sua storia 
è un luogo ideale di rifles
sione. Ecco perché Giuseppe 
Bartolucci e Achille Mango 
hanno pensato di organizzare 
qui i primi « Colloqui Inter
nazionali » sul tema Tea-
tro-Spozio-Ambiente. 

«Non si tratta né di una 
rassegna né di un convegno 
della post-avanguardia — ha 
precisato Bartolucci con la 
stampa — ma un momento 
di informazione sulla ricerca 
teatrale mondiale attraverso 
il confronto, il dibattito, le 
rappresentazioni dei gruppi 
che hanno lavorato in questa 
direzione ». 

Dal 1. al 5 novembre sa
ranno presenti a Padula circa 
140 persone — di cui un ter
zo è rappresentato da giovani 
provenienti dalle università i-
tallane — per seguire questo 
seminario che vuole essere 
anche un primo elemento di 

ristrutturazione e uso della 
Certosa (come già avviene in 
Inghilterra e Francia). 

Per il tema specifico Spa
zio-Ambiente-Teatro, parteci
peranno Gae Aulenti che par
lerà delle esperienze del la
boratorio di Ronconi a Prato: 
per le ricerche in Francia sa
ranno presenti Georges Banu 
e Guy Scarpetta; per l'Ame
rica Michael Kirby e Franti-
sek Deak; per la Repubblica 
federale tedesca Franco 
Quadri illustrerà « La linea di 
Gruber Stein »; per l'Inghil
terra, infine, sarà presente 
Theodor Shonk. Durante i 
quattro giorni del convegno 
saranno tenute delle per/or-
mances da Norma Jean Deak. 
Ulla Aljasarvi. Simone Forti 
e Peter Van Riper; saranno 
proiettati, inoltre, alcuni fil
mati sugli spettacoli di Leo e 
Perla, di Remondi e Caporos
si e del gruppo Altro. Per gli 
interventi italiani hanno assi
curato la loro presenza Al
berto Abruzzese. Italo Mosca
ti, Maurizio Grande. Lea 
Vergine. Franco Cordelli. Lu
dovico Zorzi. Franco Ruffini. 
Giuseppe Bartolucci 

a. mo. 

messo in scena in Italia nel 
1930, da Lamberto Picasso. 
Da allora nessuno ci ha più 
riprovato da noi; è stato Ha-
rold Plnter. nel '70. a Londra, 
a curarne una rappresenta
zione, alla quale sono seguite 
altre edizioni: a Berlino e a 
Monaco nel '74. 

Sono note le difficoltà In
contrate da Joyce per la 
pubblicazione dei suoi libri; 
altrettante ne trovò nel por
tare alla ribalta Esuli, che 
prendeva spunto da una vera 
esperienza, vissuta a Trieste 
dall'autore di Ulisse, nel pe
riodo In cui si legò d'amici
zia con Italo Svevo. 

«Esuli — dice De Francovl
ch — comincia come una po
chade. Riccardo Rowan, 
scrittore, toma a casa dopo 
molti anni e trova che. tra 
sua moglie e il suo migliore 
amico, sta nascendo un rap 
porto amoroso. Anziché osta
colarlo lo accetta, a patto 
che la donna gli racconti tut
te le tappe dell'avventura. Ma 
al momento cruciale non 
regge. Joyce ha voluto porre 
in rilievo come, messo lì col
tello nella piaga di complessi 
oscuri e profondi, nati sotto 
l'ombra di una educazione 
gesuitica, un intellettuale de
bole possa eccedere nella fu
ga in avanti, stabilendo poi, 
con sé e con le persone vici
ne, rapporti prevalentemente 
sado-masochlstici: come av
viene, appunto, In Esuli». 

«Il titolo — ha detto anco
ra De Francovich — allude a 
un esilio spirituale, un esilio 
dai valori veri... il non saper 
scegliere la propria strada 
interiore conduce all'esilio da 
se stessi». 

La regia del dramma di 
Joyce è dello stesso De Fran
covich; la traduzione è di 
Laura del Bono, e l'adatta
mento di Diego Fabbri (e 
come poteva mancare il no
me del presidente dell'ETI? 
Si finirà veramente col non 
poterne più). De Francovich. 
oltre che regista, è anche in
terprete: gli sono accanto Mi
la Vannucci. Fabrizio Vtdale. 
Mario Erpichini. Mario Tere
sa Sonni e Nada Frnschi 

m. ac. 

leggete 

Rinascita 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 
13 
13^0 
14,10 
17 
17.25 
18 
18^0 

19,05 
19,20 
19/45 
20 
2040 

21,35 

23 

ARGOMENTI - Progetto Tevere • (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI • Gli antenati - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
GRILLO D'ORO • (C) • Festa nazionale del maestro 
SULL'ANTICA VIA DEI RE - Documentarlo • (C) 
NOVA - (C) 
T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama 
Nord - (C) 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
ROTTAMOPOLI • Telefilm a Lo sfratto » - (C) 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PINO PONG - (C) * Confronto su fatti e problemi di 
attualità 
NON SI SA COME • Di Luigi Pirandello, con Mario 
Erpichini, Tony Trono, Margherita Guzzinatl, Valerla 
Ciangottin), Arnaldo Ninchl. Regia di Arnaldo Ninchi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12^0 VEDO, SENTO, PARLO - I libri • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
16 GENOVA: PALLANUOTO - (C> 
17 TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • (C) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - (C) • Comiche degli anni 

Trenta 
17.25 PINCHCLIFFE - (C) 
18 DEDICATO Al GENITORI - (C) - «La famiglia come 

sistema » 
18^0 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sport sera 
18*0 STORIE DI VITA - «Un paese e i suoi emigrati» 
19,10 TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 
19.20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

(C) 

20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO • (C) - Con Fernando 
Rey - «Hotel du Paradis» - Regia di Andrea Frezza 

2155 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • (C) • Politica ed 
economia del capitalismo moderno 

22,55 VITA DA CIONI - di Roberto Benigni 
23,25 SPAZioLIBERO • I programmi dell'accesso 
23.30 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino e il vento: 18,10: I 
discendenti dell'uccello dal lungo becco; 18.35: Amazzonia; 
19: Telegiornale; 19,15: E noi al posto loro; 20.30: Telegior
nale; 20.50: Reporter: 21,45: The Glen Campbell Music Show; 
22,35: Telegiornale: 22.45: Campionati mondiali di ginnastica. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: Le 
mani dell'altro - Film - Regia di Edmond T. Grevllle con Mei 
Ferrer. Dany Carrel. Christopher Lee: 22.05: Locandina: 
22.20: XXVI Festival della Montagna di Trento. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron: 15: Caccia agli uomini: 16: 
Delta: 17- Campionati di ginnastica; 17.25: Finestra su...; 
17,55: Recre « A 2 »; 18.35: E* la vita; 19.45: Top club: 20: Te
legiornale; 20.30: Medici di notte: 21.30: Apostrophes: 22.50: 
Telegiornale: 22,57: Una questione di vita o di morte. 

G TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Parohamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20.5.1 : Bollettino meteorologico; 21: Gli invasori 
spaziali - Film - Regia di William Cameron Menz'.es, con 
Heiens Carter. Arthur Franz; 22.35: Punto sport; 22.45: No
tiziario: 22.55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
' • Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
23, 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Stanotte, s'amane; 8 
e 40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: Una 
regione alla volta; 13,05: Voi 
ed io "78; 14,05: Radio uno 
jazz "78; 14,30: Invito all' 
ascolto della musica folk; 
15,05: Tribuna politica; 16 
e 05: E., state con noi; 16,40: 
Trentatregiri; 17,05: Radio
drammi in miniatura; 17,30: 
Affalres, affari, affaristi; 

18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18^5: Lo sai?; 
19.20: In tema di.-; 19.35: 
Radiouno jazz "78; 20,25: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Stagione sinfonica pubblica 
d'autunno; 23,20: Oggi al 
Parlamento; 23.28: Buona
notte dalla dama di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 
13,30; 15.30: 16,30; 18.30; 
19,30: 22^0. 6: Un altro gior
no; 7,45: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno; 8,45: Cine

ma: ieri, oggi domani: 9,32: 
Il signor Dinamite; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: Le voci d'Italia. 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Dlscosfida; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosfida; 16,37: Il me
glio del meglio dei miglio
ri; 17.30: Speciale GR2; 17.55 
Il quarto diritto; 18.35: Spa
zio X; 22^0. Panorama par
lamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45: 13.45: 

18.45; 20.45: 23.45. 6: Luna
rio in musica 7: Il concer
to del mattino; 8.15: Il con 
ceno del mattino; 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Mu
sica operistica; 11,55: Mary 
Barton; 12,10: Long playmg: 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Weber; 15,15: GR3 cui 
tura; 15.30: Un certo discor
so musica; 17: Concerto ba
rocco; 17,30: Spazio tre; 
21: Spazio tre opinioni; 21: 
e 35: Libri novità; 21.50: I 
concerti di J. S. Bach: 23.05: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Non si sa come 
(Rete 1, ore 21,35) 

Marta Abba. la grande interprete pirandelliana degli 
Anni Venti e Trenta, presenta una delle ultime commedte 
dello scrittore. Non si »a come, scritta nel 1934, è la tra
sposizione teatrale di tre novelle: Il gorgo. La realtà del 
sogno e Ciuci, che risalgono al 1913, 1914 e 1832. In questo 
lavoro, Pirandello sviluppò uno del temi ricoirentt della 
sua produzione: l'antico problema della relatività, con 
l'angosciosa ricerca della verità e con 1 vari personaggi che 
si sdoppiano magicamente. Fra gli interpreti, Mario Erpi
chini, Tony Trono, Margherita Guszlnatt, Valeria Clan-
gottlni e Arnaldo Ninchi, che è anche il regista. 

I problemi di Don Isidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quarto e ultimo « problema » dello sceneggiato tratto dal 

romanzo di Borges e B:oy Casarés. con Ferdinando Rey. 
Questa volta, l'interlocutore di Don Isidro — l'ergastolano-

detective — è Michelino, li quale ha scontato la pena, 
ed ora è portiere del modesto Hotel du Paradis dove viene 
ucciso Gaetano Ltmargo. appena uscito di galera. Miche
lino si confida con Don Isidro, il quale ricostruisce le 
situazioni che hanno afflitto | protagonisti diretti e indi
retti della vicenda. 

Da una guerra all'altra 
(Rete 2, ore 21,55) 

Quarta puntata — L'intervento dello Stato: tre modelli 
— della trasmissione di Grego e Pozzolt con interve.itt di 
Lelio Basso. Paul Mattlck. Oskar Negt. La trasmissione 
illustra la genesi di tra modelli storici: l'intervento sta
tale nell'economia americana dopo 11 1929 (con l'avvento 

! del New Deal), in Germania con 1 nazisti, e nei paesi 
l scandinavi con la svolta socialdemocratica. 

PER OSPEDALI E CLINICHE 
I servizi (sterilizzazione, lavanderia, cucina, 
distribuzione pasti) sono fondamentali 
per l'efficienza generale. 
Le soluzioni migliori 
non sono semplici. 
Ma è semplice 
poterne parlare con chi , 
ha una vera 
grande esperienza. 

co 

O 

le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
effettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

la sterilizzazione, 
la lavanderia, la cucina e la 
distribuzione dei pasti nei reparti, 
sono settori vitali in ogni ospedale 
o clinica: le soluzioni tecniche e 
funzionali adottate, la loro 
integrazione ed il loro 
coordinamento, costituiscono una 
delle strutture portanti per 
mantenere alta l'efficienza del 
servizio 

fervono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 

e l'assistenza di una impresa che, 
oltre a fornire prodotti ed impianti. 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
div edificabilc ed ampliabile 
per quelle future. 

rfanussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in Europa. Quanto basta a fame 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 

ZAHUSSt COLLETTIVITÀ' 
prodotti, soluzioni, servìzi 


